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MAURIZIO BUFALINI 



Quando una biografia non è dettata 
dall'odio o dal fanatismo ; quando non 
è un libello, nè un panegirico, nè un 
pretesto ad una vana cicalata , do- 
vrebbe pur sempre contenere una pa- 
gina della storia naturale dell'uomo 
e un insegnamento. Se l'uomo che si 
imprende a descrivere ha davvero ele- 
vato il capo al disopra della moltitu- 
dine senza nome, e se non è un uomo 
fatto famoso dal capriccio della for- 
tuna, dalla povertà dei tempi, dal- 
l'amore dei parenti , o dagli ozii dei 
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biografi ; la sua storia ci offre una 
nuova specie d'uomo morale ; dacché 
ogni individuo è uno stampo diverso 
in cui la comune natura umana si 
modella e si piega. E l'uomo deve 
gelosamente custodire ne' suoi archi- 
vii questi giganti dell'intelligenza e 
del sentimento ; adoperarsi a racco- 
gliere i materiali di un sistema ho- 
minis, di una classificazione naturale 
degli umani intelletti. Questo per la 
scienza. 

Nel terreno dell'arte la biografia è 
un'educazione ; è tutta una scuola , in 
cui i superbi si umiliano e i modesti 
sperano, in cui si attinge pazienza 
per aspettare e forza per vincere ; 
dacché anche per gli ingegni più ric- 
chi e fortunati, l'acquisto d'una fama 
solida e imperitura è sempre una lotta 
aspra, dura e forte. 

II nostro Bufalini , noto di nome 
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MAURIZIO BUFALINI 5 
anche ai profani dell'arte nostra , ha 
scritto , colla vita operosissima di 
mezzo secolo, una delle pagine più 
gloriose della medicina italiana ; e in 
lui troviamo , senza tema d'errare , 
uno dei profili più belli dell'intelli- 
genza , come uno degli insegnamenti 
più larghi e fecondi per chi combatte 
e spera nella stessa via , una delle 
più difficili ed ingrate per le quali 
corre l'intelletto umano. Carico d'anni 
e di gloria, egli non solo vive anco- 
ra, ma pensa e scrive, e dalla sua 
cattedra fa ancora sentire a quando 
a quando la sua parola eloquente ed 
appassionata. Noi in poche pagine 
vogliamo segnarvi a grandi tratti i 
suoi lineamenti, e stretti nell'angusto 
circolo del tempo e dell'inesperienza, 
vorremmo riuscire soltanto a farvi 
nascere vivo il desiderio di studiare 
profondamente quest'uomo , e vivis- 
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S MAURIZIO BUFAUNT • 

sima passione di seguirne ie orme 
gloriose. 

Maurizio Bufalini nacque in Cesena 
il 4 giugno 1787 da Giacomo, di fa- 
miglia fiorentina , nato però in Lon- 
dra, e da Maddalena Zambelli di Ri- 
mini. Apprese i primi elementi della 
coltura da maestri privati , e a sedici 
anni, scegliendo con irresistibile de- 
siderio la carriera del medico, da solo 
anche elesse la scuola e i maestri , 
recandosi a Rimini, dove studiò ana- 
tomia, fisica e chirurgia; non dimen- 
ticando però la lingua nostra, la 
francese e la greca. Completò gli stu- 
dii a Bologna, laureandosi nel giugno 
del 1809. 

Fra i suoi primi maestri noi vo- 
gliamo ricordare il Rosa e. il Testa, 
nomi carissimi all'Italia, e che avver- 
sarli di Brown , dovevano istillare i 
primi germi di una critica severa in 
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MAURIZIO BUFALINI 7 
quel giovane e potente ingegno. E 
questo diciamo non a diminuire la 
gloria del nostro Bufalini , ma per 
l'amore del vero. L'ingegno umano 
suol compiacersi troppo spesso di 
credere le grandi scoperte nate di 
getto , di credere i grandi sistemi e 
le vaste dottrine escite dal nulla , 
come voce creatrice di un Dio; mentre 
invece gli organismi tutti della na- 
tura e della scienza nascono da pic- 
colissimi germi ; ma si nutriscono e 
crescono, ma combattono e vincono; 
ma assimilano e distruggono prima 
di crescere alla smisurata altezza e 
potenza, che poi ci sorprende e ci 
atterra. 

Fatto dottore, non si credette me- 
dico per questo; ma si recò subito a 
Pavia, dove passò un anno, frequen ■ 
tando le lezioni de' più celebri mae- 
stri d'allora; e nelle vacanze poi 
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passò a Milano , dove frequentò le 
cliniche di Rasori, di Locatelli, dello 
Strambio, di Palletta e di Monteggia; 
non dimenticando la Senavra, dove 
si applicava specialmente allo studio 
delle alienazioni mentali. 

Avidissimo di sapere , egli stu- 
diava nello stesso tempo le lingue 
straniere, e con particolare amore 
leggeva e meditava i grandi scrittori 
della nostra letteratura, e dai quali 
doveva ritrarre il bello stile che gli 
fece onore. Era di natura appassio- 
nato in ogni maniera di culto dell'in- 
telligenza, e lo provano quelle sue 
caldissime parole che ricordo aver 
lette in una pagina de' suoi scritti : 
L' acquisto del vero sa quasi del 
divino, il resto è grande, umana 
follìa. 

Nel novembre del 1810 il Bufalini 
ritornava in patria, dopo aver dedi- 
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cati quasi otto anni allo studio della 
medicina ; e vi ritornava riceo di 
cognizioni, ma sconfortato dall'incer- 
tezza delle teorie, dall'insufficienza 
della dottrina e ancor più dalla for- 
tunata superbia dei vitalisti, Ì quali 
sicuri d'avere involato all'avara na- 
tura il raggio rivelatore della vita, 
ne davano compiuta la teorica e com- 
pleta lastoria. Brown, inteso da tutti, 
tradotto in tutte le lingue e riformato 
dalle diverse intelligenze che ne ave- 
vano fatto un culto, trionfava su tutta 
la linea. 

Ma Bufaliui resisteva al contagio, 
e fin da quando studiava in Pavia 
lottò pubblicamente col Pirondi, ap- 
passionato discepolo di Brown ; se- 
gnando le prime linee del suo Sag- 
gio sulla dottrina della vita, che poi 
pubblicò nel 1813 a Forlì, dopo tre 
anni, di meditazioni. In quello scritto 
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10 MAURIZIO BUFAL1NI 

sta il germe di tutte le opere d*i,Bu- 
falini, la pietra angolare della sua ri- 
putazione e di tutta la sua dottrina. 

Intanto andiamo sorvolando rapi- 
damente sul telaio della vita ; perchè 
poi, conosciute le vicende dell'uomo 
privato, possiamo senza balzi e senza 
reticenze, occuparci della mente ope- 
rosa e battagliera. 

Mentre meditava e scriveva , egli 
vedeva continuamente i malati, oc- 
cupato com'era nello spedale delle 
donne, nella casa degli esposti e nel 
ricovero per le partorienti e i bam- 
bini. Nell'estate del 1813 venne chia- 
mato al posto di assistente alla Cli- 
nica medica di Bologna , dove si recò 
nel novembre. 

Questi primi passi erano già se- 
gnati in un sentiero spinoso. Colle 
pubblicazioni del suo Saggio aveva 
già innalzato lo stendardo della ri- 
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volta, e i giovani che all'ardore della 
fede trovavano rispondere con tanta 
felicità le dottrine vitalistiche, si mo- 
strarono ostili al Bufalini. Nessuno di 
essi interveniva alle ripetizioni che 
egli doveva fare come assistente: de- 
serta era la clinica, quando sostituiva 
il professore Testa, il quale tossicoloso 
già da tempo, dovette poi abbandonare 
e clinica e cattedra per attendere alla 
sua salute malferma e minacciata. 

Sotto auspizii così poco lusinghieri 
il nostro Bufalini veniva dal caso 
fatto professore di clinica medica. I 
giovani però aon sempre generosi, 
anche nella loro ira, e quando il loro 
giovane maestro inaugurò le lezioni 
con un discorso : Della vera e della 
falsa gloria , e dei mezzi che l'una 
e V altra procacciano , conobbero 
l'uomo, e da quel giorno furono tutti 
per lui. Primo trionfo nella vita del- 
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12 MAURIZIO BUFALINI 

l'apostolo, primo germe fecondo de- 
posto in una generazione di medici. 

Intanto il Testa, uno dei pochissimi 
fra noi che seppe essere ad un tempo 
grande scrittore e medico illustre, 
moriva nel gennaio del 14 , e quasi 
nello stesso tempo cadeva il Regno 
d'Italia, e Bologna era occupata da- 
gli Austriaci. Il Tommasini veniva 
chiamato a reggere la cattedra, ma 
egli, pur accettando l'onorevole inca- 
rico, non voleva dettare lezioni, finché 
Bologna non fosse retta da governo 
stabile e sicuro. Ecco perchè Bufa- 
lini , all'età di soli 21 anni , continuò 
a reggere per quasi due anni la cat- 
tedra più grave fra tutte, quella che 
esige in un uomo solo due qualità già 
rarissime da sole , cioè la pazienza 
dell'osservare e la lucidità dei raf- 
fronti, la calma dello sperimentare e 
la vastità della sintesi, quella eatte- 
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dra che segna lo stampo al giovane 
studente e ne fa un medico, che tra- 
duce un uomo in uno strumento di 
vita o di morte. 

Come egli reggesse a tanto peso 
di cattedra e di clinica, lo dicono 
le dimostrazioni amorose degli stu- 
denti, e forse più ancora gli odii rab- 
biosi di qualche suo collega. Uno di 
questi, dei quali ci piace ignorare il 
nome , ottenne dal governatore au- 
striaco che fosse intimato al Bufalini 
di cessare dall'insegnamento, al quale 
aveva pur diritto per legge, finché 
non si fosse provveduto alla nomina 
di un altro professore. La Congrega- 
zione governativa d'allora pregò il 
Tommasini a volersi decidere una vol- 
ta, rinunziando od occupando la cat- 
tedra; ed egli, messo così alle strette, 
la rifiutava. 

Il governatore austriaco cercò allo- • 
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14 MAURIZIO BUFAUM 

ra fra i professori dell'Università e fra 
i medici di Bologna chi volesse assu- 
mere la clinica medica; ma nessuno 
accettava. Costretto vergognosamente 
a transigere coll'amor proprio offeso, 
nominò allora un uomo oscuro e gra- 
vemente malato, cosicché non poteva 
attendere alle cure della cattedra, e il 
Bufalini, professore di fatto, continuò 
a fare le veci del professore di diritto. 

Questi però, restituito a salute, 
volle negli ultimi due mesi dell'anno 
scolastico assumere l'insegnamento 
clinico, a dispetto del governo e degli 
studenti che se ne mostravano scon- 
tenti. Vi era una guerricciuola sorda 
ma rabbiosa, ma velenosissima di 
ambizioni irritate , di odii nutriti da 
lunga impazienza e cresciuti più ro- 
busti che mai. Il governo pregò Bu- 
falini a voler dare un'istruzione com- 
piuta ai praticanti , come se non ari- 
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stesse il professore di clinica ; ma 
egli con molta dignità rifiutava l'o- 
dioso incarico, e partiva da Bologna. 
La scuola della clinica medica rimase 
per quei due mesi quasi deserta. 

Appena il Papa fu restituito nel 
possesso dei suoi Stati, il Giustiniani, 
delegato apostolico di Bologna, pro- 
poneva alla Segreteria di Stato le ri- 
forme di quella Università , dando lo 
specchio di tutti i professori, e fra 
questi segnava il nome del Bufalini 
per la cattedra di clinica, benché non 
avesse raggiunto ancora i trent'anni : 
tanto aveva lasciato di sè vivo desi- 
derio. Essa però toccava invece al 
Tommasini, il quale fece vive istanze 
a Pio VII per riaverla col mezzo del- 
l' archiatro Prelà , nome oscurissimo 
come quello di quasi tutti gli archiatri 
passati, presenti e futuri. Bufalini 
rinunciava allora anche all'incarico di 
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16 MAURIZIO BUFALINI 

assistente, ritirandosi a Cesena a ve- 
der malati e a studiare. 

Abbiamo voluto fermarci un mo- 
mento su questa guerra di governa- 
tori, di maestri e di studenti, perchè 
se ne ripetono spesso in ogni tempo 
e in ogni luogo nella carriera com- 
battuta degli uomini di scienza , e 
perchè in queste sorde fermentazioni 
di quanto ha di più velenoso il cuore 
umano si trovano le prime origini 
del carattere di molti e molti uomini 
illustri. Più d'una volta le morsic- 
chiature, le insidiose suggestioni e le 
violenti accuse, portano l'uomo più 
calmo e sicuro di sè a tale irritabilità 
che poi si traduce in una polemica 
rabbiosa, in una reazione turbolenta; 
sicché il carattere si amareggia e di- 
viene convulso e nelle tranquille pa- 
gine della scienza si nascondono poi 
i pungiglioni, gli scudiscii e tutte «le 
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armi della crudelissima fra le tortu- 
re, quella dell'amor proprio. Chi esce 
calmo e sicuro da questa guerra, chi 
nella polemica non porta odio nè dis- 
prezzo , tempra il carattere a tale 
saldezza di propositi e a tale nobiltà 
di sentimenti da rimanerne onorato 
per tutta la vita. Ciò avvenne del no- 
stro Bufalini, come avremo occasione 
di vedere anche più innanzi. In lui il 
carattere è all'altezza della mente; 
egli è ambizioso ; sicuramente lo è, e 
forse di molto; ma egli non ha odiato, 
nè offeso anima viva, e al fine di una 
lunga e affaticata esistenza può egual- 
mente esser Jìero di essere onesto 
uomo come di essere medico illustre. 

In quest' epoca della vita egli fu 
messo alla prova, ad un tempo solo, 
da guai d'ogni maniera, da sventure 
domestiche e da gravi malattie. Nel 
novembre del 15 perdeva il padre e 
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un anno dopo cadeva egli stesso ma- 
lato di grave affezione reumatica, che 
gli era resa ancora più grave da uno 
sfortunato errore per cui prese per 
otto giorni il nitro in dose velenosa. 
Questo non fu che il principio d'una 
lunga geremiade di malanni fisici 
che misero a crudele prova lunghi 
anni della sua vita. È fatto singolare 
come egli abbia potuto reggere a 
tante e diverse malattie, e nel tempo 
stesso conservare una singolare atti- 
vità dell'intelletto e raggiungere poi 
un'età non comune. È questo un fatto 
da mettersi vicino a quello del Vol- 
taire, del nostro Vico e»d'altri uomini 
meno celebri, per i quali la vita fu 
quasi una sola lotta contro le malat- 
tie e nello stesso tempo un continuo 
trionfo dell'intelligenza e della forza 
del volere contro le malattie. Singo- 
lare e commovente spettacolo, che il 
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cervello , questo despota sovrano di 
tutto l'organismo , se ne svincoli sif- 
fattamente da farsene anche padrone 
e tiranno, comandando alla vita, di 
cui non è pure che una forma. 

La sua prima malattia e il nitro 
gli lasciarono violentissime palpita- 
zioni di caore , che in varie epoche 
della vita lo tormentarono. Più tardi 
divenne per otto o dieci mesi quasi 
inabile ad ogni maniera d'esercizio del 
corpo e della mente; poi lentamente 
ristabilito , ricadeva dopo quattro 
anni a letto per un'angina , che lo 
fiaccava e lo Vendeva così debole da 
tenerlo prostrato per sei anni con- 
tinui. 

È fatto singolarissimo per la storia 
naturale dell'uomo la straordinaria 
debolezza di memoria nel Bufalini, il 
quale divorò tante opere e ne distillò 
l'essenza , facendo di molti sistemi 



Digilized 



20 MAURIZIO BUFALINI 

una critica mirabile e una sintesi stu- 
penda. Eppure egli confessa di avere 
più volte nella sua giovinezza riletto 
un libro , senza ricordarsi di avervi 
gettato lo sguardo , e dopo le sue 
lunghe malattie egli dimenticò affatto 
quanto sapeva di greco e di tedesco ; 
scordò quasi del tutto l'inglese , che 
pure aveva seriamente studiato, e più 
non seppe parlare il francese. Tanto 
è vero che la memoria è prezioso 
strumento all'intelletto e nulla più, 
talché anche in grandissima potenza 
non basta a far nascere idee nuove, 
nè a creare un ingegno; mentre molti 
e molti grandissimi con poveri mate- 
riali edificarono splendidi edifizii di 
arte e df scienza. . 

Benché malato , l'Università d'Ur- 
bino lo voile, verso il 30, professore 
di clinica medica , permettendogli di 
mettervi un supplente. A sostituirlo 
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fu destinato Benedetto Monti, benché 
avesse scritto una Memoria in soste- 
gno della dottrina eccitabilistica e in 
confutazione di alcuni pensamenti del 
Bufalini. Questi però lo esortava ad 
attenersi nell'insegnamento ai soli 
dettati dell'osservazione e dell'espe- 
rienza. 

Nel 1832, sfinito e malaticcio, fu 
chiamato in Osimo alla carica di me- 
dico primario, e vi rimase fino al- 
l'aprile del 1835. Fu allora eh' egli 
ebbe a soffrire una delle maggiori 
sventure della sua vita, la perdita 
dell'unica sua figliuola. [Parlando di 
quel dolore infinito , egli ricorda di 
avere allora e a lungo disperato della 
vita, che gli sembrava un peso in- 
sopportabile e in cui non sapeva più. 
trovare alcun confòrto. 

La società e la scienza però con 
avara gelosia custodivano sempre 
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come cosa propria e preziosissima il 
Bufalini , e benché afflitto da tante 
torture del corpo e dell'animo, se lo 
rapivano a vicenda. Nel 35 era con 
vivissime istanze chiesto alla clinica 
di Firenze, che alla sua povera salute 
sembrava un gran peso; sicché nei 
primi tempi potè fare da professore 
a forza di stenti e di infinite cure. 
Eppure da quella cattedra doveva 
spandere tanta luce, gettando a piene 
mani nella generazione dei giovani 
medici il calore dell'entusiasmo e la 
solidità della dottrina. 

La sua virilità fu però, ad onta di 
tanti malanni, operosissima. Egli pas- 
sava dalla clinica allo studio , e da 
questo ai numerosi consulti medici , 
ai quali lo chiamavano l'alta fama e 
le maniere gentili; attendeva alla 
pubblicazione delle sue opere e alla 
corrispondenza. I suoi amici lo vi- 
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dero dopo il lavoro di sei ore conti- 
nue , passare , quasi per riposo , a 
scrivere dodici lettere. 

Il Bufalini fin dal 53 aveva diritto 
al riposo , ma egli aveva pigliato in 
tanto affetto la scuola e i suoi gio- 
vani , che non poteva decidersi a la- 
sciarli. Continuò ancora per alcuni 
anni nella cara fatica , poi la divise 
col suo assistente ; finché , due anni 
or sono, si ritirò a vita privata, pur 
conservando il prezioso diritto di far 
lezione quando lo avesse voluto. E 
infatti nel 60 e nel 61 fu veduto ri- 
tornare alla cattedra per due o tre 
mesi. Scena commovente di un im- 
menso amore che vince il tempo e le 
fatiche e accompagna col calore del- 
l'entusiasmo giovanile gli anni della 
estrema vecchiaia. Aveva ben ragione 
il superbo ingegno del Flourens di 
scrivere l'audace parola, che la ménte 
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non invecchia mai. Quanti potenti in- 
telletti , appena sostenuti da un or- 
ganismo povero e sdruscito possono 
conGalileo ripetere audacemente YMp- 
pur si muove. 

In una carriera così lunga e così ope- 
rosa toccarono al nostro Professore 
molte onorificenze e dalle accademie 
e dai governi. Fu membro del Senato 
toscano nel 1848, ed ora è senatore del 
Regno d'Italia, benché la povera sa- 
lute non gli abbia ancora permesso 
di recarsi a Torino. 

Vorrei a questa rapida corsa fatta 
attraverso una lunga e gloriosa esi- 
stenza , potervi aggiungere alcune 
sfumature sulla fisonomia , le abitu- 
dini e la vita intima del Bufalini. 
Molte volte un uomo grande si di- 
pinge tutto in un gesto o in un motto. 
Ecco il pochissimo Jche posso dirvi 
di lui. 
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Egli è pallido ; ha fisonomia tran- 
quilla ed atteggiata alla meditazione, 
ma diviene animatissimi e si accende 
di fuoco improvviso nella lotta della 
discussione , senza però che l'entu- 
siasmo alteri mai l'ordine delle idee 
o rompa il filo della parola. Finisce 
spesso i suoi discorsi con una gridata 
e battendo col pugno sul tavolo si 
atteggiaad esigere una risposta. Dopo 
una lunga cicalata sulla vana filosofia 
degli ontologi, egli terminò gridando 
con una voce stentorea: A questa ra- 
gione umana io non ci credo un'acca. 

Conserva fino alla grave età di 75 
anni un'ingenuità di fede e di con- 
vinzioni che bastano a segnare la no- 
biltà del suo carattere. Egli si accende 
per tutte le cause nobili , combatte 
per tutte le idee generose; e poi, dopo 
un giovanile prorompere di parole, 
esce con queste che dirigeva ad un 
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suo amico , ora è poco : « Io sono un 
« anacronismo , un cervello fuori di 
« tempo. Conosco che è impossibile 
« persuadere alcuno e mi sfogo a par- 
« lare; è una puerilità se. vogliamo, 
« ma è necessità dell' uomo buttar 
« fuori qualche volta ciò che sente ». 

In politica vorrebbe gli uomini 
come dovrebbero essere, e non come 
sono ; per cui ne parla alle volte con 
profonda passione, mentre altre volte 
non vuol spendervi parola. Sente la 
poesia e la musica con commozione, 
senza però aver scritto un verso nè 
ripetuto una nota. Scrive quasi senza 
pentimenti, e l'ordine di un lavoro 
gli è così armonicamente architettato 
nella mente, che può riprendere la 
penna e terminare una frase alcuni 
mesi dopo averla troncata. Come tutte 
le intelligenze compiute , egli ha per 
l'ordine una vera adorazione, e lo 
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chiama l'aiuto della sua memoria, e 
dice di dovere al senso dell' ordine 
tutte le sue opere. 

Non ha mai bevuto liquori spiri- 
tosi e ha odiato sempre il tabacco 
sotto tutte le forme. 

E che cosa ha fatto quest'uomo? 
Di quali scoperte ha arricchita la me- 
dicina o quale indirizzo le ha dato ? 
Rimane qualcosa di lui : il paese e la 
scienza hanno dei debiti verso Bu- 
falini , o , come avviene per molti al- 
tri, le onorificenze e gli applausi dati . 
dai viventi hanno pagato ad usura 
ogni cosa? 

Bufalini fu un uomo grande, e quel 
che è meglio, un uomo utile. Ha tro- 
vato la scienza medica indirizzata per 
vie false e pericolose e l'ha ricondotta 
sul sentiero dell'esperienza e dell'os- 
servazione. Ha combattuto quasi solo 
contro il fascino d'una dottrina am- 
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maliatrice, resa ancora più splendida 
da un fortunato pregiudizio, quello di 
chiamarsi scuola italiana. Egli ha lot- 
tato contro due generazioni di me- 
dici, contro avversarii potenti d'in- 
gegno e fatti potentissimi dal plauso 
di tutti, ed ha vinto : egli è un uomo 
grande. Egli ha guarito e lasciato 
guarire molti malati ; ha rispettato 
la natura ed ha insegnato a venerarla 
nelle sue opere; ha fatto della me- 
dicina conservatrice , non del vanda- 
lismo terapeutico; egli è un uomo 
utile. 

E dopo questo non è forse puerilità, 
giudicando un tant'uomo, cercare con 
avida curiosità nelle opere sue , che 
abbracciano mezzo secolo di vita ope- 
rosa, alcune contraddizioni, alcuni 
errori di fatto? Non è forse crudeltà 
accusarlo di soverchia prolissità , di 
troppo scolasticismo ; condannarlo 
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perchè ha ceduto troppo all'innocente 
manìa di creare nomi nuovi per cose 
vecchie? La scienza non vive come 
l'organismo che divorando e distrug- 
gendo : ciò che è vero oggi, non Io sa- 
rà più tardi; ma l'errore di quest'oggi 
è necessario gradino alla conquista 
del domani , e ben fortunati quelli 
che possono colle loro opere mettere 
la base alla scienza dell'avvenire. La 
crotopatia, la cinopatia e gli altri in- 
finiti vocaboli del Bufalini moriranno, 
se non sono già morti ; perchè le pa- 
role non si fanno da un uomo solo , 
fosse egli cento volte più grande di 
lui ; tramonterà la sua dottrina delle 
febbri con altre teorie minori ; ma di 
lui rimarrà l'indirizzo dato alla medi- 
cina , e resterà anche quando non si 
leggerannq|griù le sue opere. Anche 
il più audace non potrebbe scagliare 
contro di lui una pietra , senza sen- 
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tirsi sorgere dal fondo del cuore un 
grido potente : 

Perdonate a lui perchè ha molto amato. 

La vita intellettuale del Bufalini 
sta chiusa tutta quanta nel suo Sag- 
gio sulla dottrina della vita, che gli 
balenò in mente fin da quando stu- 
diava in Pavia, e che compi a 24 annr 
di età. 

In quel lavoro, vero modello di 
logica, egli si eleva al disopra di tutti 
i sistemi , di tutte le vedute incom- 
plete , e quasi , vorrei dire , si mette 
faccia a faccia alla natura, mostrando 
una "mente di primo ordine. Fedele 
al suo pensiero , che il metodo è la 
cosa prima da conoscersi e determi- 
narsi nello studio d'una scienza, egli 
ha mostrato in quello scritto la vanità 
di creare un principio cl^non esiste 
per poi spiegare le cose che non si 
intendono, facendo un vero giuoco di 
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alta ciurraeria intellettuale. La vita è 
unfenomenocomplesso, intricatissimo 
che non può esser definito che dalla 
conoscenza completa di tutti i fatti 
minori che lo costituiscono. E così , 
come ha infiniti movimenti , così può 
essere turbato in mille modi diversi, 
e a studiarla si deve seguire Io stesso 
metodo analitico che s'adopera ad in- 
dagare i fatti della fisica, della chi- 
mica, delle scienze positive, come si 
suol dire. Non si può spiegare la vita, 
balzando di pie pari e cogli occhi 
chiusi, che a patto di rinnovare il 
taglio d'Alessandro; e sgraziatamente 
chi spiega la vita a questo modo, con 
eguale audacia la distrugge. Tutte 
cose che ora ci sembrano semplicis- 
sime proprio come l'antica storia 
dell'uovo di Colombo, e che ad ogni 
passo si ripete nelle conquiste dell'u- 
mano pensiero. 
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E il Bufalini, non solo mostrò nel 
suo Saggio la vanità del solidismo , 
che quarantanni or sono era ancora 
la dottrina prevalente in Europa, ma 
lottò contro le dottrine browniane, 
mostrando in giovanissima età una 
straordinaria indipendenza di mente. 
Declamando contro le metafisiche 
garrulità (cosi com'egli le chiama 
con fortunatissima parola) colle armi 
semplici e schiette del buon senso, 
egli scrive infatti: « In vero non 
« iscorgo venuti in medicina gli er- 
« rori del brownianismo e del dina- 
« mismo che per abuso di parole » , e 
altrove: « Non potersi l'economia ani- 
« male considerare che sotto l'aspetto 
« d'una meravigliosa opera di chimica 
« organica , è il semplice dinamismo 
» essere un assurdo ». Nè ci stanche- 
remo ancora dal darvi un altro passo 
delle opere del nostro autore, amando 
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meglio descriverlo che interpretarlo. 

« II molto proselitismo fu sempre- 
u il frutto delle novità meravigliose; 
«. e pur troppo il genere umano n'ebbe 
« più volte a sopportare indegnissime 
« calamità, e forse principalmente per 
« questa cagione cotanto si tardarono 
* i progressi della scienza. I sistemi 
« ebbero sempre il vantaggio d'of- 
<• frire la scienza più raccorciata, più 
« semplice, più piana, più amena ; e 
« allettar con facili e generali prin- 
u cipii , e assicurare con franche spie- 
« gazioni , e adescare con novità; i 
« quali sono bene ami a cui la gio- 
« ventù e gli uomini vogliosi di farsi 
« in alto guidare con poca fatica, ven- 
« gono presi facilmente ». 

Il Bufalini, tanto nel Saggio come 
nelle opere posteriori, elevandosi alle 
più alte regioni della critica e della 
logica, scientifica, non perdette mai di 
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vista la pratica, primo e supremo 
scopo della medicina. Combatteva il 
vitalismo con ardore, con caldissima 
convinzione, coll'efflcacia della fede ; 
perché senza fede non c'è carità, così 
nella scienza come nella morale ; ma 
nella sua guerra instancabile com- 
batteva ad un tempo due nemici. Nel 
dinamismo vedeva un errore di lo- 
gica, un grande errore di metodo, e 
lo combatteva con quello sdegno ir- 
resistibile che provano le menti bene 
organizzate per tutto ciò che è in- 
certo, manchevole e falso. Nel trionfo 
di quel sistema vedeva poi la pratica 
farsi ora incendiaria , ora vandalica, 
ma sempre assassina; e nel vitalismo 
combatteva una terapia micidiale , 
pericolosissima. Infatti , anche nel 
Saggio trovate scritto : « Non può la 
«• curazione delle "malattie consistere 
- giammai nello stimolare o contro- 
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« stimolare; bisogna sempre combat- 
« tere l'alterazione di che risultano ; 
- e questa , nelle malattie relative 
« alla condizione organica del misto 
« primitivo e de' sistemi, non essendo 
« definita, nè da potersi definire ». 

Per chi compiacesidi studiare in una 
mente elevata la filiazione delle idee, 
noi aggiungeremo queste altre parole 
del Bufalini , tolte dal Breve avviso 
intorno alle proprie opere , e nel 
quale si difese da quelli che condan- 
navano barbaramente i suoi studii 
come vani ed oziosi , e lo accusavano 
di trascendentali sottigliezze. 

« La medicina fino a questi giorni 
» non ebbe teoria la quale non fosse 
" ricavata dai sogni della filosofia, q 
« per lo meno fantasticamente ideata; 
« onde l'osservazione e la dottrina 
» non andarono giammai in esse d'ac- 
« cordo, e la pratica dell'arte si tenne 
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« come una cosa disparata dalla teo- 
« rica. Colpa ne era senza dubbio , e 
«< ne è, il metodo col quale la scienza 
« si coltivò a differenza della pratica, 
* che mentre questa d'un arido studio 
« di fatti si occupava e si oecu-pa, la 
« la scienza intanto si venne formando 
" sopra principii immaginati a priori, 
« non già dai fatti stessi desunti » . 

La dottrina del Bufalini fu detta 
da molti del mistionismo, o della mi- 
stione organica, o del particolaris- 
mo: tutti nomi vani e inutili , dati 
soltanto dalla manìa delle moltitudini 
di tradurre ogni uomo in un princi- 
pio, ogni principio in una bandiera, 
che si debba adorare o odiare. Me- 
schine traduzioni del genio nel lin- 
guaggio volgare del fanatismo! — 
Prima gloria di lui fu il non aver 
creato alcun sistema, distruggendo 
quelli che sotto diversi nomi ergevano 
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il capo trionfante in Italia. L'opera 
sua fu tutta di educazione intellet- 
tuale, di riabilitazione della medicina; 
egli fu ippocratico nel senso vero 
della parola, non già come vorreb- 
bero alcnni moderni neoippocratici 
che per gloria d'Italia e per vantag- 
gio dell'arte avrebbero dovuto na- 
scere innanzi Ippocrate , di cui cosi 
non avrebbero profanato il nome. È 
tristissima ma necessaria vicenda che 
l'opera di molti ingegni e quasi di 
secoli sia quella di correggere gli er- 
rori del presente e del passato; sic- 
ché tanto tempo convenga consumare 
per dare addietro e rifare la via. Ora 
il Bufalini fu V errata-corrige della 
medicina italiana ; e per opera sua il 
vitalismo non conta ormai che pochi 



paladini , fra i quali un Cervantes 
della storia medica troverebbe molti 
cavalieri erranti, ma non un eroe. 
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Qui sta tutta la gloria del nostro Ce- 
sellate, qui tutta l'efficacia della sua 
lunga lotta e della sua operosa esi- 
stenza. 

Mentre si disputava se i contagii 
fossero stimolanti o controstimolanti 
e sopra un giuoco di parole si fon- 
dava poi il metodo di cura, egli scri- 
veva : « Non potersi nello stato stenico 
« od astenico riporsi l'essenza del 
« tifo •> , e conchiudeva che « per la 
» maniera del suo essenziale processo 
« morboso, è una malattia affatto spe- 
« cifica ed ignota , come lo sono il 
« vajuolo, la scarlattina ecc. ». Attri- 
buiva poi ai contagii « un'azione le- 
» dente l'integrità organica e valevole 
" di permutarla intimamente e ferma- 
« mente ». In tutto questo vedete di- 
vinate le moderne scoperte sui pro- 
cessi fermentativi. 

In una storia di tetano , vero mo- 
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dello di descrizione, dimostrando non 
essere questa malattia una flogosi del 
midollo spinale, conchiudeva : * È una 
» nevrosi, e di che natura la diremo 
« noi? di natura occulta e indeter- 
« minata •> . 

Dove la inscienza superba diceva 
di saper tutto, egli confessava di non 
saper nulla; dove tutto sembrava 
chiaro, incontrastabile, egli crollava 
il capo e dubitava. Alla simmetrica 
impalcatura del dualismo diatesico, 
egli con ironica semplicità metteva 
di contro... che cosa? non un sistema, 
non una nuova simmetria, ma la vita 
stessa. La vita colla sua misteriosa 
origine e il suo parabolico labirinto, 
la vita una nella sua essenza, ma pur 
legata all'universo per la grande pla- 
centa dell'atmosfera e della luce, ma 
infinita nella sottigliezza delle sua 
forme e negli intricati suoi mecca- 
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nismi. All'opera dell'uomo, fatta con 
due sole linee tracciate con sfacciata 
superbia, metteva di contro l'opera 
della natura, complicata e meravi- 
gliosa e diceva: studiate, osservate; 
molti secoli ancora passeranno prima 
che lo scalpello abbia scoperto l'ul- 
tima fibra di quell'organismo, prima 
che la fisiologia ci abbia dato la sto- 
ria dell'ultimo movimento. 

L'opera maestradel Bufalini, quella 
in cui trovate riunite la facile inspi- 
razione giovanile alla provata espe- 
rienza dell'età matura, è quella a cui 
diede il titolo di Istituzioni di Pato- 
logia analitica e che sotto diverso 
nome stampò per la prima volta in 
Pavia nel 1819, e ristampò in Pesaro 
con molte aggiunte nel 1827. È un 
trattato di patologia generale, è la 
eintesi della dottrina medica; è un 
monumento di cui la medicina ìta> 
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liana può andare superba. Scorrendola 
di volo o fermando la meditazione 
sulle sue pagine, tu non sai se devi 
più ammirare la vastità del piano, 
l'altezza del concetto, l'armonia del- 
l'architettura; o la ricchezza de' fatti 
che con larga critica e bellissimo or- 
dine vi sono accumulati a profusione. 
Quanto è diverso questo libro da molti 
altri suoi fratelli {fratelli di nome, 
ma non di sangue) nei quali le poche 
idee affogano in un mare di dialettica 
aristotelica o di galenica prolissità. 
Qui anche nel calore della discussio- 
ne, anche nella ricchezza delle digres- 
sioni , senti che il telaio è solido ; 
sicché anche nel labirinto delle opi- 
nioni svariate e nella incertezza del 
dubbio ti senti appoggiato da un fatto 
o da un'idea robusta. Quando manca 
il fatto , ti si addita la via per tro- 
varlo : tu senti ad ogni pagina che 
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dietro al patologo sta sempre il me- 
dico. E come avviene di tutte le opere 
predilette dei grandi autori , nelle 
quali versarono il meglio della mente 
e del cuore , che accarezzarono col 
lungo amore dell'intiera vita, voi vi 
trovate molte pagine calde d'entu- 
siasmo, fragranti di sensibilità, nelle 
quali avete in una volta sola tutta 
l'intelligenza, tutto il cuore : l'uomo 
e l'autore insieme. Così le pagine nelle 
quali descrive i temperamenti pos- 
sono essere lette con compiacenza 
anche dai profani dell'arte medica; 
da tutti quelli che sentono il bello. 

I fatti accumulati nella grand'opera 
del Bufalini rappresentano, con fedele 
fotografia lo stato in cui si trovava 
la scienza quando fu scritta : si mu- 
teranno e si trasformeranno insieme 
all'edifizio della scienza, ma le grandi 
linee del suo edilìzio saranno sempre 
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la migliore cornice per ordinarvi le 
scoperte dell'avvenire. L'Italia non 
ebbe finora libro di patologia, non 
che eguagliasse, ma che avvicinasse 
soltanto le Istituzioni del.Bufalini. 

Grande patologo , egli fu medico 
nel senso più. efficace della parola. 
Non giurò in alcun rimedio, né mutò 
terapia col mutar dei venti e degli 
annunzi! che vengono dalla Senna. La 
sua terapia fu sempre prudente, fisio- 
logica, conservatrice; è dei pochis- 
simi che non ha sacrificato una sola 
vittima sugli altari del fanatismo di 
scuola. Nelle sue lettere al Meli pub- 
blicò molte storie eloquentissime siti 
mali effetti dell'abuso del salasso, e 
in una pagina molto eloquente della 
sua terapia scagliò l'anatema contro 
l'uso delle cure costantemente distrut- 
tive, scrivendo queste santissime pa- 
role; « Preghiamo Iddio che tanto 
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« attentare continuo contro i poteri 
« della vita, non ancora cessato del 
« tutto, voglia ben presto cessare e 
« non rientrare mai più nelle persua- 
« sioni e nell'amore dei medici ». 

Raccomandò caldamente l'oppio 
nella cura del tetano , e lo adoperò 
con molta fortuna anche in altre ma- 
lattie. Consigliò l'Uso delle bagnature 
fredde nel tifo, molti anni prima che 
r idroterapia si costituisse quasi in 
una scienza nuova: nell'uso dì molti 
rimedii e nel metodo di cure parti- 
colari precedette più volte gli stra- 
nieri, senza menarne vanto, nè farne 
un privilegio. Il medico sapiente e 
modesto sa di valere qualcosa non 
per la ricchezza del formulario, nè 
lo splendore delle dottrine patologi- 
che; ma perchè vigila e attende ; per- 
chè conservando interpreta; perchè 
consolando rispetta. L'ingegno basta 
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a fare un patologo: afare unmedico si 
esigono criterio sicuro, finezza di cri- 
tica, resistenza al fascino delle scuole 
e dell'amor proprio trionfante o scon- 
fitto ; molto cuore, moltissimo cuore ; 
pazienza infinita, fede senza fanatismi 
e scetticismo senza scoraggiamento; 
rapidità di accorgimenti e tenacità di 
meditazioni ; molto studio e lungo 
amore. Ecco perchè fra mille dottori 
contiamo un medico ; ecco perchè 
. molti patologi non sono medici. Il 
Bufalini fu però anche medioo. 

Gran parte dell'attività intellettuale 
di lui fu impiegata nella lotta della 
polemica, da lui non cercata, nè at- 
tizzata, ma nobilmente sostenuta. I 
discepoli del Tommasini non potevano 
perdonare a chi aveva scritto ; « È 
" manifesto come tutti i sistemi di 
« medicina, che l'orgoglio dettò con 
» vana presunzipne di pesare i gene- 
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« rali principii della scienza, possano 
« sì bene testificare l'acuta penetra- 

* zione e inquietezza dell'umano inten- 

* dimento, non essere giammai una 
« esatta interpretazione della natura" . 
E altrove: « Gettarsi colla mente al 
« di là della possibile sua compren- 
« sione, è proprio un pretendere di 
« trovare la luce nelle tenebre, è una 
f finzione di sapere, è una orgogliosa 
«temerità della ragione, che non 

vuole confessare la sua insaffi- 
« cienza «. 

Il primo grido di guerra sorse in 
occasione del tema proposto dalla 
Società Italiana delle Scienze e in cui 
si voleva che fossero prese ad esame 
le teorie dominanti della scuola dina- 
mistica. Una prima volta nessuna 
Memoria ottenne il premio ; una sola, 
edera del Guani, ebbe Y accessit. Si 
ripropose lo stesso argomento una 
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seconda volta, e il Lombardi , segre- 
tario dell'Accademia e amicissimo del 
Tomraasini, regolò le cose per modo 
che fossero nominati giudici del con- 
corso lo stesso Tommasìni , Brera e 
Moscati. Vedete giustizia umana! Era- 
no chiamati giudici due apostoli fer- 
venti di quella dottrina che doveva 
essere senza spirito di parte analiz- 
zata e discussa. Dieci furono i com- 
battenti: Emiliani di Bologna, cal- 
dissimo propugnatore della dottrina 
italiana, ebbe il premio, e al nostro 
Bufalini, che di essa faceva severa 
critica, toccò V accessit. 

Le due Memorie di Emiliani e di 
Bufalini, date alle stampe, suscita- 
rono un tumulto di voci irose, e il 
Bérgonzi ne pubblicò un confronto 
critico. A molti sembrava degno di 
premio il lavoro del Bufalini: a tutti 
sconvenientissimo che si fossero tro-. 
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vati degni di lode due scritti che 
si contraddicevano l'un l'altro. La 
scuola bolognese fondò allora un gior- 
nale in difesa della teorica tommasi- 
niana, che si intitolò della Nuova 
dottrina medica italiana, e l'Orioli 
si diede con aspra e virulenta guerra 
ad attaccare il Bufalini. Questi rispose 
colle sue Cicalate, nelle quali , senza 
mai offendere nè insultare, combat- 
tendo coll'arguzia e la ragione , mise 
a mal partito i suoi avverearii. Ed è 
singolare come egli allora fosse ap- 
punto martoriato da pertinaci e cru- 
deli malori, saliti talora anche a tanto 
da mettere in forse la sua esistenza. 
Eppure il suo stile è brioso , vivace , 
amenissimo. 

Le Cicalate, che con modesto nome 
adombravano un robustissimo inge- 
gno, scossero la turba oscillante che' 
va a destra o a manca, a seconda del 
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vento che spira; e molti che prima 
d'allora non avevano osato a viso 
aperto combattere la scuola del Tom- 
masini, 'sorsero a difenderne l'avver- 
sario, e all'ombra del grande Cesenate 
se ne fecero paladini. Non è adire come 
la natura violenta dell'Orioli si accen- 
desse d'ira a questa guerra inaspet- 
tata, ed egli perdesse allora per modo 
la calma, che in un suo articolo in- 
timò agli avversarii il silenzio , sotto 
pena di essere tradotti dinanzi ai tri- 
bunali , qualora avessero osato trasgre- 
dire l'augusto comando. Il Bufalini, 
mosso più alle risa che allo sdegno, 
rispondeva poche cose nelle sue Let- 
tere polemiche e nell'Ai; fiso, e nello 
stesso tempo esortava i suoi amici al 
silenzio. 

Nè il Bufalini ebbe a lottare sol- 
tanto contro i medici, ma anche con- 
tro i preti. Quelli di Modena, stuzzi- 

Bvfalini t Die 
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cati forse da un medico pauroso che 
quel grande fosse chiamato ad una 
carica, cui egli aspirava, accusavano 
la sua dottrina di aprire la strada al- 
l'ateismo e al materialismo. Il Fa- 
briani prima, il Cavedoni poi, nelle 
Memorie di morale e religione, gior- 
nale d'allora che portava in fronte un 
breve del Santo Padre ed era degno 
precursore della Civiltà Cattolica, 
sorsero contro il Medico cesenate , 
chiamandolo ateo e materialista. Ed 
egli rispondeva colla sua Protesta , 
che dinanzi ai preti valse meno forse 
d'un'altra difesa fatta per lui da un 
parroco di Rimini, certo Berardi. — 
La Congregazione dell' Indice in 
Roma , che si è assunta il ridicolo 
incarico di misurare e somministrare 
la luce all'umanità, prendeva in quel- 
l'occasione l'incarico di leggere e giu- 
dicare , sicuramente senza capire , le 
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opere del Iìufalini , e solennemente 
giudicava che in esse non vi era nulla 
da condannare. 

E in tanta guerra e in altre rab- 
biose scaramuccie mossegli contro 
da insettucciacci maligni e ancora da 
medici eh' egli aveva beneficato , fu 
sempre nobile e dignitoso. Egli era 
troppo in alto per sentirsi mordic- 
chiato : aveva troppa stima della li- 
bertà del pensiero per tradurre la 
discussione in un duello d'insulti. 
Portava nella polemica il suo inge- 
gno e il suo cuore e l'attagliava alla - 
sua misura. A noi non incresce punto 
ch'egli sia stato combattuto; perchè 
ha vinto e perchè la guerra gli porse 
occasione di scrivere bellissime cose 
e di insegnare in qual modo si do- 
vrebbe sempre combattere, anche 
quando si è medici , e anche quando 
si ha torto; due circostanze ohe una 
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più dell'altra inveleniscono gli animi 
e storpiano gli ingegni. Egli ci ha 
lasciato un ricordo di morale sublime 
in alcune parole che vorremmo veder 
scritte a caratteri d'oro : 

» D'ordinario col molto agi- 

« tarsi d'una quistione s'entra quasi 
« non volenti in tale puntiglio di vit- 
» toria, che di leggieri il velo dell'a- 
» mor proprio adombra il lume della 
« ragione, e la verità ci fugge di sotto 
" gli occhi, e i cavilli e i sofismi ne 
« pigliano il posto; e frattanto la 
" mente di chi ascolta, sopraffatta 
« dalle soverchiaci parole e dai mi- 
» nuziosi ragionamenti, quasi non più 
•' rinviene argomento a potersi deci- 
« dere per l'una o l'altra parte; onde 
» gli è forza seppellire sotto la pol- 
« vere" sudati volumi di fatiche ren- 
« dute così del tutto infruttuose ». . 

Eppure per molti e molti la po le- 
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mica è tutto l'ingegno, è tutta la vita. 
È vero però che l'amor proprio non 
è tutto l'uomo, è più che l'uomo, per- 
chè gli sopravvive; e nel mito su- 
blime di Lucifero che cade dal cielo 
s'adombra un eterno vero. 
> Frutto della nobile polemica fu la 
vittoria rimasta incontrastata. Senza 
parlare dei suoi grandi e numerosi 
discepoli, è a notare come l'Orioli vo- 
lesse suo figlio istruito nella medi- 
cina dal Bufalini ; e come negli ultimi 
tempi della sua vita anche Tommasini 
cercasse di avvicinarsi a lui. 

Se il Bufalini fu propugnatore della 
ragione e del criterio sperimentale 
co' suoi scritti ; ne fu l'apostolo e il 
sacerdote colla parola eloquente che 
per tanti anni fece risuonare alta- 
mente dalla cattedra. Se la parola 
scritta è strumento potente di educa- 
zione e di civiltà, la parola parlata è 
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onnipotente, quando esce da un labbro 
ispirato, quando plasmata da un'idea 
robusta che le serve di nocciolo, or- 
dinata dal criterio della ragione, calda 
della passione del vero, viva e po- 
tente si affaccia all'uomo che ascolta e 

10 abbraccia, lo confonde e Io penetra 
per la via molteplice dei sensi, del- 
l'affetto e dell'intelligenza. La parola 
parlata ha un fascino pericoloso, e lo 
dicono i proseliti di tante bandiere, 
gli apostoli di tanti falsi profeti ; ma 
quando è al servizio di una nobile 
causa, quando difende la ragione ed 

11 diritto , che sono poi sempre una 
stessa cosa; quando è resa onnipo- 
tente dall'armonia che ci lusinga, dal- 
l'affetto che ci innamora e dall'autorità 
che ci piega; allora davvero che con- 
viene invidiare la voce dell'eloquenza 
come uno dei più bei doni di Dio, come 
una delle glorie^più vere e più potenti. 
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E il nostro Cesellate possiede que- 
sto prezioso privilegio ; ha la parola 
armoniosa, facile, ricca di forme. Non 
ripete mai motto , e i suoi discorsi 
stenografati sarebbero modello di sti- 
le e di logica. Nell'udirlo sentite la 
calma nella forza, la ricchezza senza 

10 stento. Talvolta egli è più facondo 
che eloquente; è un fiume che per 
troppo ingrossare di acque ci dà a 
quando a quando la trepidazione di 
vederlo straripare; ma anche quando 
innonda , è acqua che feconda e non 
sconvolge; è abuso di potenza, non 
mai disordine. 

Eppure egli non ha mai dato so- 
verchia importanza alle lezioni dalla 
cattedra; non facendosi, come avvie- 
ne a molti altri, adoratore delle pro- 
prie parole. Egli si ricordò sempre 
che la prima cattedra di un clinico è 

11 letto del malato; ed ottenne che la 
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visita fosse da un'ora portata ad 
un'ora e mezzo. Nato per le specula- 
zioni seduttrici della sintesi, egli non 
isdegnò le lunghe e minuziose inda- 
gini, e senza aver studiato nelle scuole 
di Germania e di Francia , precorse 
di molti anni i moderni metodi di in- 
vestigazione. 

Mentre i suoi avversarii colla mano 
divinatrice trovavano di colpo la dia- 
tesi e la giudicavano ; egli faceva fi- 
nissima anatomia del suo malato, os- 
servando , palpando , giovandosi .di 
tutti i mezzi chimici e fisici e dando 
grandissima importanza a quel sesto 
senso di cui ci ha arricchiti l'immor- 
tale Lannec. 

Il giovane autore del Saggio .sulla 
vita fu nell'età matura un clinico il- 
lustre: e cosi doveva essere. Per lui 
la vita non era una parola, nè una 
forza indipendente dall'organismo ; ed 
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egli doveva, fatto medico, studiarne i 
moltiformi perturbamenti, indagando 
coll'acutezza de' sensi gli organi ad 
uno ad uno. La sua mano poggiò si- 
cura sulle ultime fibre della vita, in- 
tenta a seguirne i moti misteriosi e 
infiniti, ed egli curò bene il malato 
perchè' aveva ben definita la vita: fu 
buon medico, perchè era fisiologo. 

La clinica del Bufalini fu sempre 
frequentatissima da Italiani e da stra- 
nieri, e noi, nei lunghi viaggi fatti 
in tutta Europa e in America, ab- . 
biamo trovati buoni medici che ricor- 
davano con affetto e profonda gratitu- 
dine le eloquenti lezioni del professore 
di Firenze. In Toscana al giorno 
d'oggi abbiamo molti medici d'ogni 
età, stimabilissimi e colti , pronti ad 
accogliere le scoperte dell'anatomia 
patologica, della fisiologia e della 
chimica, e che furono tutti discepoli 
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del Bufalini. Per noi è questa una 
gloria che supera quella delle sue 
opere scritte. L'insegnamento che 
colla parola e coll'esempio passa di 
generazione in generazione, è più ef- 
ficace d'ogni altro ; è come l'onda del 
sangue che si trasfonde di vena in 
vena, portando seco il nutrimento e 
la vita. Moltissimi professori che mai 
non scrissero una linea, sono per que- 
sta via più benemeriti di molti che 
fecero alle biblioteche mutile ingom- 
bro di volumi e di memorie. 

Lo stile del Bufalini è elegante , 
pomposo, ciceroniano. La soverchia 
ricchezza e la straordinaria facilità lo 
rendono spesso prolisso, diffidente, e 
l'eleganza degenera talvolta in ma- 
nierismo. Quando è mosso però dal 
calore dell'ispirazione, si accelera di 
un moto concitato ed efficace. La na- 
tura sottile e dialettica del suo inge- 
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gno lo fa innamorato cultore della 
simmetria del pensiero , ed egli gira 
e rigira sopra un concetto, quasi vo- 
lesse giuocare coli' ordine naturale 
delle idee e far giostra di raffronti e di 
contraddizioni. È questa una forma 
d'intelligenza comune in molti grandi 
Italiani; e che difficile a definirsi con 
parole, è però sensibilissima per chi 
ha letto molte opere di scienza e dì 
letteratura. In ogni modo egli può 
contarsi sicuramente fra i migliori 
scrittori di cose mediche fra noi. 
Molti fra i viventi dovrebbero da lui 
imparare la chiarezza e l'ordine, e la- 
sciare una v olta il barbaro uso di quelle 
parole strascicanti ed ansanti, fatte 
quasi a catena da una serie di lineette 
e che ricordano la più sgraziata ar- 
chitettura di alcuni vocaboli tedeschi. 

Il nostro Cesenate scrisse anche di 
letteratura, di politica e di educa- 
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zione. Sono lavori di poca pretesa e 
di modesta intenzione ; ma nei quali 
si trovano sempre un caldo amore per 
l'umana famiglia, un senso squisito 
dell'umana dignità , un amore gran- 
dissimo per tutto ciò che fa battere 
il cuore umano di un nobile entu- 
siasmo. Egli che ha chiamato questo 
secolo così orgoglioso di sapere e 
così povero d'affetti, ama assai e 
sente moltissimo. 

E in nome del suo squisito senti- 
mento gli chiediamo perdono di avere 
di lui parlato cosi poveramente. Ai 
pochi che ci avranno letto diremo che 
quando fra poco l'Italia siederà eguale 
alle altre" nazioni , intenta ad osser- 
vare e sperimentare, nessuno dovrà 
dimenticare chi per tanti anni e con 
tanta fatica ci- avrà preparato il ter • 
reno e aperta la via che conduce alla 
verità. 
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OPERE MEDICHE. 

1° Saggio sulla dottrina della vita. — 
Forlì, 1813. 

2. Sulle malattie curate nella Clinica 

dell' Università di Bologna negli anni 
scolastici 1813-14 e 1814-15, con 
annotazioni sul tifo contagioso. Me- 
moria inserita negli Annali di me- 
dicina pratica. — Voi X. Pado- 
va, 1816. 

3. Fondamenti di Patologia analitica. — 

Voi 2. Pavia, 1819. 

4. De medicamentorum virtutibus recte 
■ dijudicandis. — Ticini Regi, 1823. 

Fu tradotto in italiano da Fran- 
cesco Nobili. — Macerata 1826. 

5. Intorno al tema p-oposto dalla Società 

Italiana delle Scienze residente in 
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Modena. Memoria che ottenne V Ac- 
cessit. — Modena, 1832. 

6. Sulla nuova dottrina medica italiana. 

Cicalate. — Milano, 1825. 

7. Lettera al sig. dottore Saccenti sulla 

vera dottrina patologica del Testa; 
negli Amialidi Medicina dell' ^Omo- 
dei, voi. XXXVI. - Milano, 1825. 

8. Lettere polemiche alprof.cav. Dome- 

nico Meli sopra pochi particolari 
delle controversie attuali mediche 
d'Italia, e le ragioni dei lenti pro- 
gressi della scienza.— Pesaro, 1827. 

9. Breve avviso intorno alle proprie ope- 

re, ed ultime sue parole intorno alle 
attuali controversie mediche. — Bo- 
logna, 1827. 

10. Protesta contro le censure dell'abate 

Fabriani di Modena, nel giornale 
critico della Medicina Analitica. — 
Milano, 1827. fase. XVIII. 

11. Sulle virtù mediche del ferro. Let- 

tera al dott. Giovanni Strambio , 
nel suo giornale della Medicina 
Analitica. — Voi. X.Milano, 1828. 

12. Fondamenti di Patologia analitica* 

con molte aggiunte e correzioni. 
Ediz. terza. — Pesaro, 1828-1830. 

13. Cenni intorno alle cagioni principali 
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dei ritardati progressi della pra- 
tica dell'arte salutare; nel giornale 
per servire ai progressi della Pato- 
logia e Materia Medica. — Venezia 
1834. Voi. 1°. ' 

14. Sui provvedimenti da prendersi per 

la salute pubblica , in occasione di 
un'epidemia sviluppatasi nel terri- 
torio d'Ancona. Lettera al Dele- 
gato della Provincia. — Osimo, 13 
dicembre 1834. 

15. Storia di un tetano reumatico e con- 

siderazioni sulla natura di questa 
malattia; nel giornale per servire 
ai progressi della Patologia e della 
. Materia Medica. — Tomol. 1834. 

16. Degli uffiziipiù essenziali del clinico 

Discorso letto il di 27 aprile nel- 
1 assumere la cattedra dì Clinica 
medica in Firenze. — 1835. 

17. Pensieri intorno alla colera ed alle 
. malattie epidemiche e contagiose 

Lezione dell'll maggio 1835; nel 
giornale per servire ecc. — 1835 
Tomo 2°. 

18. Osservazioni sul sangue umano e 

Considerazioni sui metodi di pia 
conveniente investigazione intorno 
ai fenomeni dei corpi organici. Let- 
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tera al eh. prof. cav. Panizza. Nel 
giornale suddetto. Tomo IX. 1839. 

Ristampata in Firenze per Ba- 
telli e Comp. 1839. 

19. Osservazioni e considerazioni intorno 

alle febbri. Memoria letta alla So- 
cietà Medico-fisica diFirenze, nella 
sessione pubblica del 12 agosto 
1838. Giornale toscano di Scienze 
mediche , fisiche e naturali. — 
Pisa, 1840. 

20. Osservazioni sulle statistiche medi- 
.eke. Lettera al Presidente della 

Sezione Medica del Congresso de- 
gli Scienziati in Torino. Nel gior- 
nale delle Scienze Mediche dì To- 
rino. — Gennaio 1841. 

21. Avvertimento intorno all'uso delle 

acque dei bagni a Morbo. Pisa, 1845. 

22. Sull'uso medico delle acque dei bagni 

di Morbo. Lettera al prof. Carlo 
Matteucci; nel giornale toscano di 
Scienze mediche, fisiche e natu- 
rali. — 1841. Tomo 1*, ediz. 3". 

23. Sull'infiammazione. Aggiunte inse- 

rite nel Dizionario di Medicina , 
Chirurgia, ecc., volgarizzato per 
cura del signor dottore Tommaso 
Tamberlicchi. — Forlì, 1843. 
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Tutte queste opere, meno i Fon- 
damenti di Patologìa analitica , la 
Lettera al Delegato d'Ancona-, gli 
Avvertimenti e la Protesta, sono 
state riprodotte nel tomo I, Parte 
prima e seconda delle opere. — 
Edìz. di Firenze, 1845 e seg. 

24. Sulle difficoltà a seguire il giusto 

metodo nell'investigazione del vero. 
Prelezione al corso scolastico del 
1851-52. Gazzetta Medica italiana 
federativa toscana. Tomo 2, sez. 2. 

25. Sull'eziologia della glucosuria. Con- 

siderazioni. Nelle Memorie della 
Società Italiana delle Scienze re- 
sidente in Modena. Tomo XXV, 
parte I. 

Ristampate nella Gazzetta Me- 
dica italiana 1853 e 54. 

26. In occasione d'epidemia colerosa. Ai 

medici toscani. Gazz. sudd., 1854. 

27. Dell'arte di raccogliere i segni dia- 

gnostici delle malattie. Prelezione 
al corso di Clinica medica del- 
l'anno scolastico 1853-54. Gazz, ' ; 
sùdd. — 1855. 

28. Sulla migliore utilità delle occupa- 

zioni accademiche. Discorso detto 

Bvfatini s 
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alla Società Medico-fisica -di Fi- 
renze. — Gazz. sudd., anno 1855. 

29. Sulle erronee pratiche della medicina 

derivate dalle ultime scuole dina- 
mistiche. Prelezione al corso del 
1854-55. — Nella Gazzetta sudd. 
anon 1855. 

30. Delle indicazioni e controindicazioni 

a lene usare della noce vomica e 
della stricnina contro la paralisi. 
Brevi considerazioni. — Gazzetta 
citata. 1857. 

31. Sul -melodi, ippocratico. Prelezione 

agli studii dell' anno scolastico 
1856-57. - Gazz. cit. 1857. 

32. Del modo d'intraprendere gli .studii 

■più utili dell'arte salutare. Prele- 
zione al corso clinico cattedratico 
dell'anno scolastico 1857-58 ; nello 
Sperimentale 1858. Tom. I. 

33. S«Ua forza medicatrice. Lezione 

orale raccolta, dalla stenografia. 
— ■ Sperimentale. 1858, tomo I. 

34. Sopra yli effetti e Vnso medico dei 

lagni di mare e delle applicazioni 
dell' acqua fredda all' esterno del 
corpo umano; alcune fondamentali 
considerazioni. — Gazzetta Medica 
italiana toscana. 1857. 
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35. Intorno al metodo più conveniente di 

esaminare i malati e di formare 
delle loro malattie i giudizii dia- 
gnostici e pronastici, non che quelli 
relativi alle indicazioni e controin- 
dicazioni della cura. Lezioni orali 
raccolte coila stenografia, — Gaz- 
zetta medica cit. 1855, 56, 57. 

Raccolte poi in un volume dal 
dott. Lorenzo Fallani. — Firenze, 
Le Monnier, 1862. 

36. Rettificazione di vm racconto del 

sig..oonsuli. Pietro Betti, in oc- 
casione dell'epidemia colerosa del 
1835 in Firenze, — Sperimentale 
anno X. serie IV, tomo 2, fase. 2. 

37. Sui pericoli alla giustezza dell'arte 

salutareper effetto deheomun modo 
di esercitarla. Prelezione agli stu- 
dii del 59-60. — Sperimentale, Fi- 
renze, 1860, annoX, serie IV , 
tomo V. 

38. Sull'insegnamento pubblico, special- 

mente medico e chirurgico, in rela- 
zione colla, cìoUc'lihertà. — Speri- 
mentale. Tomo VI. 1860. 

39. Intorno alla proposta del prof, sena- 

tore Carlo Matteucci per una legge 
stiir istruzione superiore. — Rivista 
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Italiana, ecc. 1861 , n» 50 e 51. 

40. Sulla riforma del Collegio medico- 
cMrwrgico di Napoli. Brevi consi- 
derazioni.— Torino, 1862. 

ELOGI E BIOGRAFIE. 

1. Discorso in lode del proprio genitore 

Jacopo Bufalini, detto tre anni 
dopo la sua morte, il dì 28 set- 
tembre 1819, nella chiesa, ecc. 
Cesena. — Ediz. 2". Pesaro. 1828. 

2. Biografia di Michele Rosa. 1836. — 

Nelle Biografìe e ritratti d'uomini 
illustri dello Stato Pontifìcio, fa- 
scicolo 3°. 

3. Articolo necrologico intorno al dottor 

Giuseppe Bergomi di Reggio. — 
Giornale per servire ecc. Venezia, 
fase. XXII. 

4. Elogio àelprof. cav. Angiolo Nespoli. 

Firenze. 

5. La vita ed ì meriti del professore cav 

Andrea Rami. Parole dette dalla 
cattedra. Nello Sperimentale , 
anno XI , serie IV, tomo. 3, fasci- 
colo I, 1859. 
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OPERE NON MEDICHE. 

1. Sulla prova dell'esistenza di Dìo e 

della spiritualità dell' anima , de- 
sunta dalle scienze fisiche. 

2. Intorno alla generazione dei sentim enti 

considerati rispetto all'educazione 
degli uomini. — Firenze, 1851. 

3. Dell'influenza dei temperamenti sulle 

morali propensioni e sui costumi 
degli nomini. Prolusione detta nel 
di 22 novembre 1850 nelle pubbli- 
che scuole Medico-chirurgiche in 
Firenze. 

4. Intorno alle cagioni del perfeziona- 

mento civile dei popoli. Memoria 
letta il 4 giugno 1835 all'Accade- 
mia dei Georgofili ; stampata negli 
Atti di essa, l'anno medesimo. 

5. Dell'influenza della ragione sul pro- 

gresso del bene sociale. Riflessioni 
esposte all'Accademia dei Geor- 
gofili nella sua adunanza del 6 di- 
cembre 1841. Stampato negli Atti 
di esso. Voi. XIX, anno 1841. 
G. Sull'influenza educatrice della popo- 
lare istruzione. Cenni letti all'Ac- 
cademia dei Georgofili nel 1° set- 
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tembre 1850. Stampati negìi'Atti 
eli quella. Tomo 28, 1850. 
7. Della benevolenza , dell' emulazione e 
della religione, come principìi della 
morale educazione dei fanciulli. Dì- 
scorso letto nella solenne adu- 
nanza dei Comitati degli Asili in- 
fantili, stampato nel rapporto sopra 
questi dell'anno 1840. 



8. Swllacollura delle scienze e sulle gua- 

rentigie dovute alla società per l'e- 
sercizio delle arti scientifiche. Brevi 
considerazioni lette all'Accademia 
dei Georgofili nelì' adunanza del 
4 febbraio 1844. — Atti, 1844. 

Tutte queste Memorie furono 
raccolte in un solo volumetto pub- 
blicato da Le Mounier (Firenze 
1851) sotto il titolo di Discorsi po- 
litico-morali. 

9. /Sull'autorità, considerata come forza 

morale necessaria all'ordine ed alla 
felicità dell'umano consorzio. Di- 
scorso letto nella tornata solenne 
della sessione Selle scienze meta- 
fìsiche, morali ed economiche del- 
l' Ateneo Italiano il 17 maggio 
1857. — Atti, dispensa 2'. — Fi- 
renze, lfcs57. 
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10. Sull'educazione considerata in rela- 

zione alle consuetudini dei tempi 
presenti. Discorso letto all'Acca- 
demia d ri Gcorgofili nell'adunanza 
del lii maggio 1859.— Atti, nuova 
serie, tomo VX 

11. Sugli impedimenti al sapere e sui 

•modi di evitarli. Discorso detto in 
occasione dell'inaugurazione del 
nuovo anno scolastico nell'Istituto 
supcriore degli studii pratici e di 
perfezionamento, il 12 novembre 
1800.— Firenze, LeMonnier, 1860. 
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